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attivita‘ estate 2024
perarolo di cadore

Finanziato tramite Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici, da finanziare
nell’ambito del PNRR, Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura”, Componente 3 “Turismo e Cultura 4.0” (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione
di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.1 “Attrattività dei borghi”, finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU e
gestito dal Ministero della Cultura.
Progetto: “Da Perarolo a Venezia: viaggio tra l’acqua e l’ingegno attraverso il recupero e la manutenzione con adeguamento energetico ed impiantistico di alcuni
edifici pubblici” PNRR M1C3- Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU”

Comune di Perarolo di Cadore



Perarolo di Cadore 

Dal punto di vista storico Perarolo è stato per secoli un importante centro
commerciale per il mercato del legname con il suo “porto”, dove ogni anno
transitavano migliaia di alberi. Per regolamentare il deflusso delle acque e
rendere possibile la navigazione dei natanti e il passaggio del legname a
Perarolo erano attivi due cìdoli, il primo sul Boite, entrato in disuso verso la
fine dell'Ottocento, e quello sul Piave il cui utilizzo si protrasse fino ai primi
decenni del Novecento. Di questi manufatti rimangono numerose
testimonianze documentarie e alcune deboli tracce materiali. La posizione
strategica di Perarolo, posto sulla confluenza del torrente Boite con il fiume
Piave, portò il piccolo centro ad assumere un ruolo sempre più importante
nel contesto economico legato al commercio del legname, e proprio per
questo il paese divenne dimora di benestanti famiglie di mercanti tra il
Settecento e l’Ottocento. Tra queste, i Lazzaris, ai quali si deve la
costruzione del grande palazzo che campeggia in centro paese. Di
pertinenza del complesso è anche l'ampio giardino il cui recupero ha
permesso di rendere fruibile alla cittadinanza questo straordinario spazio,
unico nel suo genere in Cadore, poiché è un particolare giardino all’italiana,
con peculiarità tecniche che lo contraddistinguono quali la suddivisione
geometrica degli spazi. Il giardino si estende su un'ampia area terrazzata,
percorsa da sentieri e brevi gradinate. All'interno si trovano due pagode in
legno, recentemente restaurate, alcuni orti coltivati con piante aromatiche e
un piccolo Museo dedicato alla storia del commercio del legname e del
cìdolo. Il giardino in estate e in inverno ospita alcune iniziative, come
concerti, spettacoli e laboratori didattici. Degna di nota, nel centro del
paese, la fucina avviata nella prima metà dell’Ottocento da Andrea Del
Favero.



La chiesa parrocchiale è dedicata a San Nicolò in quanto protettore dei
naviganti, e ciò si deve proprio al fluire delle zattere da Perarolo a Venezia.
Chiese minori sono la chiesa di San Rocco, la chiesetta di Sant’Anna, la
chiesa di San Michele Arcangelo e, nella frazione di Macchietto la chiesa
della Madonna della Salute.
Sulla sponda sinistra del Piave è adagiata la frazione di Caralte da dove
iniziano alcune passeggiate di interesse naturalistico e culturale, come
quello che da Cima Molino porta alla borgata Sacco dove un tempo
sorgeva il cìdolo; il percorso didattico sui suoni del bosco spesso
sconosciuti della fauna montana; l’itinerario del “Sas della Regina
Margherita”, e la possibilità di raggiungere gli altri paesi del Cadore
percorrendo un’antica strada Romana che parte dalla borgata di Damòs.
Nel paese troviamo anche un parco avventura con percorsi sospesi e
giochi divertenti. 
Localizzata nel comune di Perarolo è la Val Montina, la prima area
wilderness alpina di rilevanza europea, ora servita da una Casera. Si tratta
di una zona selvaggia e ricca di biodiversità che nasconde tracce
importanti della frequentazione antropica; lungo il sentiero escursionistico
si possono infatti vedere i resti di una calchera, per la produzione di calce,
di una chiesa tardo seicentesca e di altri piccoli manufatti. Per
un’esperienza più selvaggia a Perarolo si può attraversare in Località
Ansogne il ponte tibetano, una passerella sospesa lunga 103 metri che
regala una visuale straordinaria su luoghi del Cadore meno conosciuti.



6 LUGLIO ORE 16:00 e ore 17:00 -  PALAZZO LAZZARIS
IL FERRO IN CADORE: DIMOSTRAZIONE PRATICA DI PRODUZIONE ARTIGIANALE

a cura di simone pedron e andrea bagliana

6 LUGLIO ORE 19:00 - piazza roma, 2
“ASPETTANDO i zatéR” - STAND GASTRONOMICO E MUSICA

7 LUGLIO ore 10:30 - PIAZZA ROMA, 2
FESTA DEGLI ZATTIERI 

10:30 SANTA MESSA - 12:00 APERTURA STAND GASTRONOMICO

21 LUGLIO ORE 21:00 - CHIESA DI SAN NICOLO’
organi storici - CONCERTO per la riapertura della chiesa

organo “p. nachini-f. dacci“ 1765/68
ferruccio bartoletti, organo 

4 AGOSTO ORE 10:30 - PARTENZA DALLA PASTICCERIA BEDUSCHI
PASSEGGIATA GASTRONOMICA PER CARALTE

9 AGOSTO ORE 18:00 - SERRA
FERRO, ACCIAIO E LEGNO. UN RACCONTO DELLA LAVORAZIONE DEI METALLI TRA LE DOLOMITI BELLUNESI

a cura di annamaria canepa

10 AGOSTO ORE 11:00 - localita’ DUBIEA
in occasione della tradizionale ricorrenza di sant‘osvaldo

DOLOMITI PIU’ NOTE - trasfigurazione: pensiero e spirito diventano suono
dolomiti orchestra 

11 AGOSTO ORE 18:00 - PALAZZO LAZZARIS
mater antiga

folk d’autore, musiche di andrea da corta’
gruppo musicale na fuoia

15 AGOSTO ore 12:00 - PIAZZA ROMA, 2 
FESTA DELLA REGINA MARGHERITA

SPIEDO E POLENTA 

18 AGOSTO ORE 16:00 - PARTENZA DA PALAZZO LAZZARIS
L'ARCHITETTURA CIVILE A PERAROLO TRA RINASCIMENTO E OTTOCENTO: VILLE, CASE E PALAZZI

a cura di andrea basana

24 AGOSTO ORE 17:30 - PALAZZO LAZZARIS
SPETTACOLO TEATRALE "ALBERI IN VIAGGIO"

a cura dell‘associazione culturale mont de vie

per informazioni e-mail: prolocoperarolodicadore@prolocobellunesi.it


